


Cos’è il Rapporto IMC?

Il Rapporto IdroMeteoClima è una pubblicazione 
annuale che descrive l’andamento 
meteorologico, climatico, idrologico e marino-
costiero sul territorio dell’Emilia-Romagna.

Include:
● calendario dei principali eventi
● confronto tra i dati osservati nell’anno e 

quelli del passato





Contenuti del Rapporto IMC

● Diario degli eventi idro-meteo-climatici 
○ schede mensili
○ cronologia degli eventi rilevanti
○ nevicate in Appennino

● Idrologia superficiale e sotterranea
○ portate dei fiumi
○ livello delle acque sotterranee
○ sorgenti e acquiferi montani

● Dati marini
○ regimi di moto ondoso
○ mareggiate
○ temperatura del mare

● Climatologia
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Disagio Bioclimatico

Nel 2024 nell’area di pianura, il numero di 
giorni con disagio bioclimatico è stato pari a 
19, il valore più alto dal 2001.

Il disagio bioclimatico esprime l’effetto 
negativo subito dal corpo umano per la 
combinazione di temperature elevate e 
alti tassi di umidità. 
Per definirlo viene usato l’indice di Thom. 
Condizioni di disagio bioclimatico sono 
associate a valori dell’indice maggiori 
o uguali a 25.



Nevicate in Appennino

Nei primi mesi del 2024 le precipitazioni nevose sono state molto scarse.

Il mese con più nevicate è 
stato dicembre, quando si è 
verificata anche la massima 
estensione del manto 
nevoso (7-10 dicembre).



Temperatura del mare Nel 2024, come negli anni precedenti, il 
profilo termico del mare da maggio a 
settembre è ben stratificato, con acque 
più calde in superficie e più fredde in 
profondità



Temperatura del mare
BOA 
ONDAMETRICA
NAUSICAA

Le temperature 
medie mensili della 
superficie del mare 
misurate dalla Boa 
Nausicaa nel 2024 
sono risultate simili 
o superiori al clima 
2008-2023, con 
anomalie mensili 
maggiori di 3 °C 
a marzo, luglio 
e agosto



L’onda lunga del clima globale

+1,5 °C sopra al 
clima pre-industriale



2024, l’anno più piovoso

● Il 2024 è stato l’anno 
più piovoso;

● negli ultimi 15 anni 
variabilità molto 
pronunciata delle 
precipitazioni.



2024, l’anno con più piogge intense giornaliere

2024, l’anno con più piogge intense 
giornaliere nelle 8 macroaree di 
allertamento dal 1961 (104 eventi).

Osservate 158 piogge intense orarie, 
il 4° valore più alto dal 2004.



Eventi meteorologici rilevanti 2024



17-19 settembre 2024
Il Ciclone Boris, al termine della corsa, 
riversa precipitazioni localmente 
eccezionali nelle aree centro-orientali.

Sintesi delle criticità
idrauliche sui corsi d’acqua, 
sovrapposte all’immagine 
satellitare dei territori 
allagati a seguito delle 
piene dal 17 al 
20 settembre 2024



17-20 ottobre 2024
Un minimo isolato centrato sul Tirreno, 
figlio dell’ex-uragano tropicale Leslie 
riversa precipitazioni intense e persistenti, 
localmente eccezionali sulle colline bolognesi.

Precipitazioni cumulate (mm) sulle 24 ore sui bacini della Regione Emilia-Romagna 
dalle 06:00 del 19/10/2024 alle 06:00 del 20/10/2024 ottenute dai radar calibrati con 
i dati pluviometrici. Le linee indicano i confini dei bacini e sottobacini idrologici

L’esondazione del Ravone la sera del 19 ottobre 2024.
A sinistra via del Chiù, a destra via Andrea Costa 







Conclusioni
2024 è stato un anno eccezionale dal punto di vista idrologico, marino-costiero, meteorologico e climatico, 
sia a livello globale, che locale.

In molti casi la comunità scientifica internazionale ha ricondotto l’anomala intensità degli eventi locali ai 
trend climatici globali, che hanno subito negli ultimi anni una ulteriore momentanea amplificazione.

Quanto osservato conferma che la collocazione geografica della nostra regione all’interno dell’”hot spot” 
climatico del Mediterraneo espone in modo particolare l’Emilia-Romagna, e in generale l’Italia, agli impatti 
dei cambiamenti climatici.
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